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Introduzione

L'Italia rimane a  tutt'oggi l'unico stato fondatore dell'IJnione Europea e  del C onsiglio d 'E uropa privo 

di difensore civico nazionale, nonostante la p resenza del Difensore civico n az ionale  sia considerata 

param etro di dem ocraticità delle istituzioni di un P aese e  com e tale condizione imprescindibile posta 

dal Consiglio d 'Europa e  dall'U nione Europea per am m ettere nuovi Stati a  far parte  deH'Unione o  del 

Consiglio d 'Europa.

Diversi docum enti internazionali (fra i quali la risoluzione 4 8 / 1 3 4  e  dell'A ssem blea G en e ra le  delle 

N azioni Unite, la Risoluzione 3 2 7 /1  1 e  la R accom andazione 3 0 9 /2 0 1  1 del C ongresso  dei Poteri 

Locali e  Regionali del C onsiglio d 'Europa e  la Risoluzione 1 9 5 9  (201 3) dell'Assem blea Parlam entare 

del Consiglio D'Europa) raccom andano  l'istituzione del Difensore civico nazionale, figura do ta ta  di un 

m andato  genera le  su tutte le problem atiche nei confronti delle pubbliche amministrazioni e  dei gestori dei 

pubblici servizi; ed  invitano altresì a  garantire al Difensore civico autonom ia e  ind ipendenza formale e 

funzionale, do tando lo  di strutture, mezzi, personale ad eg u ati allo svolgimento del proprio compito.

A dispetto delle sollecitazioni eu ropee  ed  internazionali, l'Italia ha sem pre sottostimato l'im piego di forme 

alternative di soluzione delle controversie e  il ricorso a  figure terze per garantire i diritti dei cittadini nei 

confronti della pubblica am m inistrazione (Om budsm an). N elle more della istituzione (peraltro improbabile) 

del Difensore nazionale, l'unica soluzione praticabile è  quella di attribuire al coord inatore dei difensori 

civici regionali le funzioni di rappresen tanza con le autorità di livello nazionale, eu ropeo  ed  internazionale. 

N on solo: al fine del contenim ento della sp esa  pubblica, la finanziaria del 2 0 1 0  ha soppresso  la figura 

del difensore civico com unale, introdotta con la le g g e  142  del 1 9 9 0 , e  rivelatasi di g ran d e  utilità nella 

tutela dei diritti procedim entali dei cittadini. O g g i in Italia sopravvive solam ente la figura del difensore 

civico regionale, considerato  che la possibilità di d e leg a re  al difensore provinciale (cd. territoriale) le 

funzioni di v igilanza e  intervento sull'amministrazione com unale sono fortemente m esse in discussione 

dalla crisi delle Province quale  livello di governo intermedio.

La difesa civica nasce , essenzialm ente, com e forma di g a ra n z ia  pre-contenziosa facilmente accessibile 

per i cittadini, in rag ione della gratuità e  de ll'assenza  di formalità procedurali che la caratterizzano. 

L'obbiettivo originario e  principale per il quale la difesa civica viene introdotta nel nostro ordinam ento, 

ufficialmente a  partire dagli anni N ovanta , è  quello di co rreggere  le disfunzioni, le inefficienze e  le iniquità 

dell'ag ire delle pubbliche amministrazioni. Va sottolineato che la d ifesa civica, nel prestare supporto ai
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cittadini, rappresenta an ch e  un effettivo ausilio a  favore delle pubbliche amministrazioni, che d a  questo 

o rg an o  vengono sostenute e  sollecitate nel loro im pegno di garantire l'attuazione dei principi costituzionali 

di buon andam ento , im parzialità e  trasparenza (9 7  Cost.). Al tem po stesso, la difesa civica fornisce un 

supporto efficace agli organi giurisdizionali, che vengono  sgravati d a  una m assa di controversie minori 

e  d a  liti risolvibili in via am ichevole graz ie  all'intervento di un soggetto  terzo, affidabile ed  autorevole. 

Per questo la difesa civica è  una valida a lleata  del cittadino, ma è  al contem po am ica preziosa delle 

pubbliche amministrazioni, in un'ottica virtuosa di crescita e  miglioramento delle prestazioni.

In sintesi e  per punti, si può quindi afferm are che il Difensore civico regionale:

1 ) è  l'unico organism o con com petenza genera le  che  tutela i diritti dei cittadini nei confronti della p .a ., 

dal momento che il difensore civico com unale è  stato soppresso  con la finanziaria del 2 0 1 0  e  il 

difensore civico nazionale non è  mai stato istituito;

2) offre un servizio diretto ai cittadini sia in termini di intervento attivo/correttivo rispetto alle disfunzioni 

della p .a .,  sia in termini di co n su len za /au d it rispetto a  problemi specifici dei privati nei confronti 

della p .a .;

3) ha com petenze generali rispetto a  quelle dei garanti che  ag iscono  invece in ambiti circoscritti 

(detenuti, minori, contribuente, m alato etc);

4) determ ina sensibili risparmi per i cittadini e  per le p .a .,  g raz ie  alla sua az io n e  di m ediazione 

e  informale risoluzione di controversie, p roducendo  una evidente deflazione del contenzioso 

giurisdizionale;

5) è  facilmente accessib ile a  tutti e  non com porta costi a  carico  del cittadino.

Da questi brevi cenni descrittivi em erge subito la prima e  forse la più im portante peculiarità della difesa 

civica: essa, unitamente al C O R EC O M  e  agli altri istituti dì g a ran z ia , offre un servizio rivolto direttamente 

al pubblico, che rende concreta e  tangibile l'az ione svolta dalla Regione a  supporto dei cittadini. Ed 

è  estrem am ente importante, a  mio avviso, che il servizio di d ifesa civica venga valorizzato ap p ien o  

quale  strumento di risoluzione anticipata dei conflitti, supporto alla cittadinanza, assistenza ai più deboli, 

pungolo costante contro le disfunzioni delle pubbliche amministrazioni.

Sulla b ase  dell'esperienza sin qui maturata mi sono infatti persuaso che dimostrare, nei fatti, la cap ac ità  

delle istituzioni di op era re  concretam ente a  van tagg io  delle persone sia il migliore antidoto contro l'ondata 

di antipolitica che sta som m ergendo il p a e se  e  le sue istituzioni. C iò  vale in generale  per l'amministrazione 

territoriale, ma soprattutto per una istituzione di a re a  vasta com e la Regione, do ta ta  principalm ente di 

funzioni di indirizzo e  coordinam ento rispetto all'attività gestionale svolta dagli enti locali, che viene 

generalm ente percepita com e entità distante dalle es ig en ze  quotid iane delle persone e  dei cittadini.

In quest'ottica, l'attività di difesa civica d a  me svolta (avviata nel luglio scorso) si è  particolarm ente 

concentrata sul rapporto  tra cittadini e  am m inistrazione, nel tentativo di porre rimedio alle disfunzioni 

de ll'az ione  pubblica e  di migliorare le prestazioni finali rese al cittadino. N el perimetro delle 

amministrazioni vengono ricompresi an ch e  i concessionari di servizio pubblico, le società partec ipa te  e  

gli enti di am ministrazione indiretta che ero g an o  a i privati prestazioni e  servizi pubblici di varia natura.
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Negli ultimi sei mesi l'Ufficio ha preso in consideraz ione num erose istanze (3 1 0  dal ì luglio) con le quali 

cittadini lam entano torti e  lesioni cau sa te  d a  vizi procedim entali, difetti istruttori, c a ren ze  nella motivazione, 

contraddizioni e  incongruenze, ma an ch e  d a  inerzie, omissioni ritardi nell'agire amministrativo. La parte  

prevalente degli atti adottati dal servizio è  infatti volta a  co rreggere  l'attività illegittima o  com unque 

inadeguata  che le amministrazioni operanti sul territorio regionale ab b ia n o  posto in essere, m ediante 

richieste di revisione, chiarimenti, approfondim enti istruttori e  talora sollecitazioni per l'annullam ento e  la 

revoca di provvedimenti che il difensore civico invia alle amministrazioni responsabili. Dal punto di vista 

tecnico-operativo, per conferire m aggiore efficacia alla az io n e  della difesa civica, si è  dec iso  di fare 

assum ere alle richieste rivolte alle pubbliche amministrazioni la forma dell'atto  amministrativo: com e noto 

gli atti del Difensore civico, nella m aggior parte  de i casi, sono privi di efficacia vincolante e  coercitiva 

per i destinatari (salvo che per l'accesso  e  nei casi espressam ente previsti dalla  legge), essendo  dotati 

esclusivamente di un effetto di moral suasion; tuttavìa, se  costruiti secondo  il parad ig m a prow edim entale, 

gli atti del difensore civico possono essere meglio motivati, più puntualmente mirati a  co rreggere una 

disfunzione e , auspicabilm ente, avere  un m aggior impatto psicologico sui destinatari.

Per questo motivo, in ca lce  a d  ogni atto com pare  attualm ente la formula "L'inosservanza, la  m ancata o  

rita rdata  risposta a l p resente a tto  p u ò  com porta re  responsab ilità  d isc ip lina re  e d  inc idere  su lla  responsab ilità  

am m inistra tiva ed  e ra ria le  d e i funz ionari co m p e te n ti" , un monito che ha sin qui rivelato un'ottima efficacia 

pratica, g raz ie  soprattutto all'effetto deterrente prodotto  sui destinatari.

N ella prospettiva di facilitare il contatto con la cittad inanza, poi, si è  dec iso  di d ed ica re  u n a /d u e  g iornate 

alla settim ana al ricevimento del pubblico e , g ià  nei prossimi mesi, verrà app rova to  un ca lendario  per 

d a re  visibilità e  a  questi momenti di incontro diretto e  informale.

Oltre che a  migliorare i rapporti tra la pubblica am m inistrazione e  i cittadini, la difesa civica «contribuisce 

a  rafforzare il sistema di tutela dei diritti dell'uomo» (nelle paro le  del C ongresso  dei poteri regionali e  locali 

d 'Europa), intervenendo a  favore delle ca tegorie  più deboli e  delle fasce  di popo lazione più fragili. In 

questa seconda  prospettiva il ruolo della difesa civica consiste soprattutto nel sostegno e  nel patrocinio di 

iniziative a  tutela dei diritti della persona, indipendentem ente dal fatto ch e  tali diritti vengano  in g ioco  nel 

rapporto con le pubbliche amministrazioni. Così, oltre alla partecipazione a  m anifestazione e  convegni 

sulla tutela dei diritti delle m inoranze e  delle ca teg o rie  più esposte di cittadini (si pensi a d  esem pio 

all'im portante convegno  o rgan izza to  dal C ons. Grillini sui diritti delle com unità LGBT, presso ('Assemblea 

regionale, che ha visto la partecipazione attiva del Difensore civico e  del Corecom ) si sta rag ionando , 

insieme alla Presidenza dell'A ssem blea regionale ed  alla Presiedente della "Commissione regionale per 

la prom ozione di condizioni di p iena parità tra donne  e  uomini", Roberta Mori, per verificare la possibilità 

di istituire una figura specia lizza ta  sulla disabilità, una sorta di disabability  m anager che si faccia carico  

di coordinare, proporre, segnala re  ogni possibile iniziativa volta a  migliorare la condizione e  la vita dei 

disabili residenti nel territorio regionale. A questo fine, sa re b b e  forse opportuno inquadrare la figura del 

disability m anager in m odo più chiaro all'interno della  difesa civica, eventualm ente intervenendo con una 

modifica legislativa delle leggi regionali interessate.
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Al di là delle diverse iniziative a  sostegno e  prom ozione, non va dim enticato che la tutela dei diritti, 

importantissima nell'ottica della d ifesa del cittadino, viene indirettam ente assicurata attraverso l'azione di 

correzione delle disfunzioni amministrative.

Fatta questa prem essa di m etodo, occorre allargare  lo sguardo  alle amministrazioni cui, prevalentemente, 

è  diretto l'intervento deH'Ufficio. L'amministrazione attiva (ossia prow edim entale  e  di prestazione] è  svolta 

soprattutto dagli enti locali: com e indica il principio costituzionale di sussidiarietà (art. 1 18 Cost.) la 

funzione amministrativa risiede prioritariamente in c a p o  ai comuni, e , solo ove questi non siano in g rad o  

di esercitarla adeguatam en te , essa  viene attratta dal livello di governo  superiore. E dunque inevitabile 

che oggi il difensore civico regionale estenda la propria az ione  an c h e  a  questi enti territoriali , non 

po tendo  limitarsi a d  intervenire sulla sola am m inistrazione regionale. La regione n asce  infatti com e 

am ministrazione indiretta, sin dal dibattito costituente viene concepita  com e en te di indirizzo, e  dovrebbe 

pertanto rappresen tare una sorta di cab in a  dì reg ia ch e  fa svolgere a d  altri (agli enti locali, appunto) 

l'am ministrazione diretta ai cittadini/utenti. S a reb b e  quantom eno riduttivo -  se non inutile -  limitare 

l'intervento deH'Ufficio alla sola amministrazione regionale, dal momento che verrebbe meno in radice 

l'oggetto su cui intervenire, e , con esso, la rag ione d 'e sse re  della d ifesa civica.

Q uesto  è  vero, soprattutto, all'indom ani della cance llazione della d ifesa civica com unale, sopra ricordata, 

e  alla vigilia di una annunciata trasform azione (con riforma costituzionale o  legge ordinaria, p o co  importa) 

che riguarda il livello di am m inistrazione provinciale. Fino a  p o co  tem po fa, infatti, si pensava ancora 

alla possibilità di d e leg a re  al difensore provinciale (cd. territoriale) le funzioni di vigilanza e  intervento 

suH'amministrazione com unale, ma è  chiaro  che questa soluzione, alla luce delle v icende politiche che 

hanno recentem ente interessato la Provincia, è  ormai divenuta impraticabile.

Diviene quindi necessario  ritornare al precedente modello organizzativo  affinché l'intervento del difensore 

civico regionale possa  estendersi, g raz ie  a d  un sistema di convenzioni tra ('Assemblea regionale e  gli 

enti territoriali, a  m aterie e  funzioni altrimenti riservate alla com petenza esclusiva degli enti minori. Q uesta 

soluzione, d a  un lato, com porterà un aum ento rilevante delle istanze rivolte al Difensore civico regionale, 

che dovrà occuparsi di procedimenti, provvedimenti e  prestazioni ascrivibili alla titolarità di comuni ed  

enti locali in genere , con inevitabile agg rav io  di lavoro per ('Ufficio; dall'altro, consentirà alla Regione 

di e rogare  un vero servizio, di effettiva utilità per il cittad ino /u ten te, volto a  co rreggere  le disfunzioni, le 

inefficienze e  le iniquità dell'am m inistrazione svolta sull'intero territorio regionale.

Le convenzioni p revedono una sorta di com pensazione econom ica (di entità contenuta, naturalmente) per 

il servizio di m onitoraggio e  intervento correttivo che L'ufficio del difensore civico regionale svolgerà a  

favore degli enti comunali e  locali in genere. C iò an ch e  perché, in alcuni casi viene addirittura richiesto al 

Difensore civico regionale di assicurare una presenza fisica in loco, m ediante il ricevimento del pubblico, 

uno o  due giorni la settim ana, condizione Va peraltro ricordato che, com e g ià  in passato , an ch e  per il 

2 0 1 4  rimarrà in vigore la convenzione con la Provincia di Ravenna, a  sua volta convenzionata con il 

C om une cap o lu o g o  e  con quello di C ervia, nonché con I' Unione dei Comuni della Bassa Rom agna 

(Alfonsine, B agnara  di Rom agna, B agnacavallo , C onselice, C otignola, Fusignano, Lugo, M assa 

Lombarda, Russi e  Sant'A gata sul Santerno). La convenzione, in questo  caso , determ ina una entrata di
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1 5 .0 0 0  euro annuì a  favore della Regione. A naloghe convenzioni sono in corso di e lab o raz io n e  con 

alcuni comuni e  si au sp ica  che entro pochi mesi possano  vedere  la luce.

Al fine di raz ionalizzare le risorse deH'Ufficio, ed  evitare che i funzionari regionali d e b b a n o  presidiare un 

g ran d e  numero di sedi per ricevere il pubblico, si p revede un az io n e  di form azione del personale degli 

enti locali d ed ica to  al ricevimento del pubblico e  a d  una prima istruttoria dei casi oggetto  di contenzioso. 

In questo quadro , gli enti locali d iverrebbero dunque i front office di un sistema a  rete, m odellato sulla 

falsariga dello SUAP, il cui back  office è  rappresen tato  dall'Ufficio del difensore civico regionale. Le 

istanze verrebbero quindi inviate dag li uffici comunali (URP, InformaGiovani, etc,) alPUfficio regionale del 

Difensore civico per la fase  decisoria m ediante un protocollo informatico, unificato per l'intero territorio 

regionale.

Al fine di rendere più incisiva l'az ione della difesa civica si può inoltre ipotizzare di attivare, per i casi più 

problem atici e  di difficile soluzione, un m eccanism o di ud ienze di m ediazione e  di bonaria  com posizione 

delle liti.

L'intervento prevalente sui procedimenti amministrativi e  la focalizzazione sull'azione amministrativa non 

esclude, naturalmente, ch e  l'Ufficio continui a  svolgere attività di analisi e  m onitoraggio delle carte  di 

servizio, al fine di individuarne le eventuali criticità. Da questa attività di m onitoraggio potranno derivare 

proposte rivolte ai gestori ed  alle autorità di regolazione per introdurre miglioramenti nelle prestazioni, 

anche  m ediante una m aggiore diffusione delle carte  di servizio d a  parte dei gestori.

Un ultimo fronte di intervento riguarda il coordinam ento nazionale con gli altri difensori civici regionali. 

In assenza della figura del difensore civico nazionale, presente in tutti gli altri ordinam enti europei e  oggi 

condizione necessaria  per i nuovi ingressi nella UE, solo un efficace coordinam ento  interno tra i difensori 

regionali può supplire a d  una ca ren za  che, prima anco ra  che istituzionale, è  culturale. Il nostro P aese non 

ha mai veram ente interiorizzato quella fondam entale funzione di difesa del cittadino, soluzione alternativa 

delle controversie, correzione delle inefficienze amministrative che in altri ordinam enti è  esercitata con 

g ran d e  efficacia daH 'O m budsm an. La diffusione di best practices, la circolazione di modelli e  standard 

di intervento tra i Difensori civici regionali è  dunque essenziale  al m iglioramento dell'az ione sui territori e, 

soprattutto, alla diffusione di una cultura della difesa civica. La nostra reg ione partecipa  insieme a d  altre 

3 (Toscana, Piemonte, C am pan ia) all'esecutivo del C oordinam ento, una sorta di direttivo che si occupa 

di istruire le questioni più rilevanti e  d e lab o rare  le linee strategiche della difesa civica su scala nazionale 

e  sovranazionale.

G ian lu ca  G a rd in i



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati — 11 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 15

I procedim enti

I procedimenti di difesa civica attivati nell'anno 201  3 sono stati 671 ; di questi, 5 1 4  si sono conclusi nel 

corso dello stesso 201  3.

Procedim enti totali P rocedim enti chiusi
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Materie ed  ambiti di intervento

La tabella e  ¡1 grafico che segue riportano le materie oggetto  dei procedim enti di difesa civica. Il m aggior 

numero di istanze riguarda, anche  nell'anno 2 0 ì 3 com e in quelli precedenti, i servizi pubblici, i tributi e  

le sanzioni amministrative, poi le tem atiche, spesso  connesse, relative alle politiche sociali ed  alla sanità, 

quindi le questioni am bientali e  quelle relative al diritto di accesso  ai docum enti amministrativi ed  alla 

trasparenza.

Tab. 1 - D istribuzione d ei procedim enti per m ateria

Tributi e sanzioni amministrative 153

Servizi demografici 8

Cultura e istruzione 34

Sanità 37

Politiche sociali 74

Previdenza e pensioni 37

Agricoltura 1

Ambiente 79

Governo del territorio 29

Edilizia residenziale pubblica e privata 38

Servizi pubblici 78

Responsabilità della RA. 4

Diritto di accesso 74

Attività produttive e turismo 1

Altro 24

Totale 671
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Graf. 2 - Distribuzione dei procedimenti per materia
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Enti destinatari

N el 2 0 1 3  sono stati attivati 1 6 2  procedimenti di difesa nei confronti delle strutture della regione, 1 00  

nei confronti delle strutture periferiche dello stato aventi se d e  nel territorio regionale, 9 9  nei confronti della 

Provincia di Ravenna e  dei comuni del ravennate convenzionati, 10 nei confronti dei privati e  3 0 0  nei 

confronti degli enti locali non convenzionati.

Tab. 2  - D istribuzione d ei proced im enti p er Enti destinatari

Regione 162

Stato 100

Enti locali non convenzionati 300

Provincia di Ravenna e Comuni della provincia convenzionati 99

Altro - privati 10

Totale 671
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Graf. 3 - Distribuzione dei procedimenti per Enti destinatari

□  Regione

■  Stato

□  Enti locali non convenzionati

□  Provincia di Ravenna e Comuni della 
provincia di Ravenna convenzionati

E3 Altro, privati

C om e lo scorso anno , ¡1 d a to  relativo agli interventi nei confronti degli enti locali non convenzionati è  

particolarm ente consistente; evidenzia l'az ione di supplenza com piuta dall'ufficio a  fronte della progressiva 

diminuzione dei difensori civici locali.

Modalità di contatto

I cittadini possono  contattare il Difensore civico regionale di persona, a c c e d e n d o  agli uffici previo 

appuntam ento  oppure tramite lettera, em ail, fax.

Nel 201 3 , 113 persone op ta to  per la prima possibilità e  sono stati ricevuti dai funzionari nelle sedi di 

Bologna e  di Ravenna; 367 persone hanno  invece utilizzato l'email, 174 la posta ordinaria e  17 il fax.

Sede O ra rio  d i ricevim ento

Istituzionale di Bologna 
viale Aldo Moro, 50 
Bologna

Ogni mercoledì su appuntamento nei seguenti orari: 
mattino dalle 9,30 alle 12,30 
pomeriggiol 4,30-1 6,30

presso Provincia di Ravenna 
Piazza Caduti per la Libertà, 2 
Ravenna

Primo e terzo lunedi del mese su appuntamento nel
seguente orario
mattino dalle 10,00 alle 14,00
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E' anche  possibile telefonare all'ufficio per informazioni e  per esporre un caso , al fine di verificare se lo 

stesso rientra nelle com petenze della difesa civica: diversi cittadini si avvalgono  di questa possibilità e  il 

flusso di telefonate in entrata è  molto consistente e  continuo.

Si sottolinea an co ra  l'im portanza di garantire ai cittadini la possibilità di essere  ricevuti personalm ente 

da i funzionari del servizio, per un duplice ordine di ragioni: il colloquio personale consente infatti di 

chiarire nel dettaglio le questioni e  risulta indispensabile per quelle fasce  di popo laz ione  che non hanno 

la ca p ac ità  di formulare istanze scritte. Per questi motivi, an c h e  presso la se d e  di Ravenna sono previste 

due giornate mensili d ed ica te  al ricevimento dei cittadini.

Graf. 4  - D istribuzione d ei proced im enti per m od a lità  di con tatto

17%

□ Email
■ lettera

□ Fax
□ Accesso diretto all'ufficio
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Provenienza geografica delle istanze

55
Rlmlnt

± 5

Le dimensioni della città e  la collocazione dell'ufficio sp ieg an o  il g ran d e  numero di istanze che provengono 

dal territorio bolognese.

La convenzione con la Provincia di Ravenna, a lla  qua le  si sono aggiunti il C om une capo luogo , quello 

di C ervia e  i Comuni deH'Unione della b assa  Rom agna, d a  invece rag ione del d a to  proveniente dal 

ravennate

Tab. 4  - D istribuzione d ei procedim enti per provincia

P rov ince

Piacenza 34

Parma 36

Reggio Emilia 22

Modena 15

Bologna 250

Ferrara 48

Ravenna 165

Forr-Cesena 55

Rimini 15
Fuori regione 25

D'ufficio 6
Totale 671
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Flusso delle istanze

La tabella e  il grafico che seguono ev idenziano  com e il flusso di p resen tazione delle istanze sia stato 

continuo nell'anno.

Il ricevimento del pubblico è  stato garantito  per tutto l'anno, senza sospensioni neppure nel m ese di 

agosto , nelle sedi di Bologna e  Ravenna.

Tab. 5  - D istribuzione d ei proced im enti per m e se

Gennaio 60

Febbraio 61

Marzo 63

Aprile 46

Maggio 74

Giugno 50

Luglio 67

Agosto 48

Settembre 47

Ottobre 52

Novembre 50

Dicembre 53

Totale 671

Graf. 5  - D istribuzione d ei proced im enti per m e se

& gennaio 

■  febbraio

□  novem bre

□  dicem bre
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Esiti

Dei 671 procedim enti attivati nel 201 3 , 5 1 4  si sono conclusi nello stesso anno.

Se ne riportano di seguito gli esiti, prem ettendo che l'attività di difesa civica può essere  distinta in due 

m acro aree:

1 ] L'attività di tutela in senso stretto è  finalizzata a  verificare il corretto com portam ento amministrativo di 

una p .a . su un caso  concreto e  a  suggerire modifiche, se necessarie.

2 | L'attività dì ind irizzo è  volta invece a d  orientare il cittadino nei rapporti con la p .a . e  sp az ia  

dall'offerta di informazioni, al rilascio di pareri, alla ind icazione di altre figure di g a ran z ia  (difensore 

civico locale, g aran te  del contribuente, g aran te  di a teneo , associazioni di advocacy)

C om e evidenziato  nella tabella seguente, nel corso del 2 0 1 3  in 1 7 4  casi gli enti pubblici hanno 

accolto  la tesi del Difensore civico, m odificando o  m otivando in m odo più com piuto la propria condotta 

amministrativa.

Si tratta della quasi totalità delle istanze chiuse e  conferm a i risultati raggiunti negli anni precedenti.

In 6  casi invece gli atti di intervento non hanno ricevuto riscontro alcuno d a  parte delle amministrazioni 

interessate. Si tratta dei Comuni di P iacenza, Castel di C asio , C astiglione dei Pepoli, peraltro non 

convenzionati con la difesa civica regionale.

Tab. 6  - D istribuzione d ei procedim enti tipo  di attività di tutela

t’Aese N u m e ro  d i p ro c e d im e n ti

Tesi del Difensore civico accolta dalla RA. 174
Tesi del Difensore civico non accolta dalla RA 2
Mancata collaborazione della RA. 6
Istanza ritenuta infondata a seguito di istruttoria 36
Totale 218
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Graf. 6 - Distribuzione dei procedimenti tipo di attività di tutela

Tab. 7  - D istribuzione d ei p roced im enti tipo  di attività di indirizzo

Pareri in materia amministrativa 24

Istanza indirizzata ad altro organo di garanzia 55

Informazioni su materie soggette alla difesa civica 167

Informazioni su materie non soggette alla difesa civica 50

Totale 296
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Graf. 7 - Distribuzione dei procedimenti tipo di attività di indirizzo

□ Pareri in materia amministrativa

■  Istanza indirizzata ad altro organo 
di garanzia

□ Informazioni su materie soggette 
alla difesa avica

□ Informazioni su materie non 
soggette alla difésa dvica
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Alcuni casi trattati

Tac a  cielo aperto

Una signora di Faenza doveva essere  sottoposta a  TAC con richiesta prioritaria ed  urgente, com e d a  

certificazione del m edico curante.

La pazien te tuttavia e ra  sofferente di claustrofobia (ancorché non certificata) e  al momento della prenotazione 

ch iedeva espressam ente di poter effettuare l'esam e con una m acchina TAC "a cielo aperto", ossia tramite 

una apparecch ia tu ra  ch e  non costringe il paz ien te  a d  introdursi nel tunnel d iagnostico .

Il servizio di prenotazione della Ausi di Ravenna non rilevava nel sistema un impianto do ta to  di tali 

caratteristiche, sicché l'operato re informava la pazien te che l'unica possibilità e ra  quella di rivolgersi ad  

una struttura privata.

La pazien te pertanto seguiva tale indicazione, e  si sottoponeva aH 'esam e con  una spesa  pari a d  euro 

2 7 9 , 8 1 .

Successivam ente veniva a  sa p e re  che la TAC a  cielo ap erto  e ra  invece nella disponibilità della Ausi 

di Ravenna e  chiedeva dunque il rimborso di quanto  indebitam ente p ag a to . La richiesta tuttavia veniva 

respinta.

L'intervento del Difensore civico ha spinto la Ausi a d  una nuova e  più approfondita  istruttoria del caso ; è  

stato accerta to  l'errore de ll'addetto  alle prenotazioni, la buona fede della paz ien te  e  il rimborso è  stato 

infine acco rdato .

Criteri com partecipazione alle sp ese cimiteriali 
ed  individuazione destinatari

Una questione destinata a d  avere impatto su numerosi cittadini, e  tuttora in corso di istruttoria, è  stata 

posta d a  diversi utenti, associazion i di consumatori e  d a  un gruppo  di consiglieri ed  ha riguardato le 

m odalità di com partec ipazione dei privati alle spese  cimiteriali.

In particolare la questione riguarda le m odalità di esercizio della facoltà concessa  dall'art. 4  comma 

6  del Regolamento Regionale n. 6 / 2 0 0 4  che stabilisce che "N el ca so  di concessioni perpetue o  di 

manufatti di proprietà privata presenti all'interno delle a re e  cimiteriali, il C om une può disciplinare le
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modalità di partecipazione d a  parte  degli aventi diritto agli oneri di m anutenzione delle parti comuni od  

ai costi di gestione del com plesso cimiteriale, secondo  i criteri stabiliti nel proprio regolam ento". 

DaH'esame della v icenda è  em ersa la necessità di tutelare sia i singoli cittadini destinatari di avvisi 

di pagam en to  per il "canone" di m anutenzione di loculi, tom be di famiglia e / o  ossari attraverso 

l'individuazione dei soggetti tenuti al pagam ento  a  seguito del d ecesso  del concessionario, sia di 

verificare la corretta app licaz ione  del regolam ento regionale d a  parte  dei comuni che avevano  introdotto 

la com partec ipazione alle spese.

La prima questione è  stata affrontata seg n alan d o  ai Comuni, con il supporto dei cittadini interessati, i 

nominativi dei parenti più prossimi al concessionario decedu to  che , in quanto  tali, potevano astrattam ente 

essere ritenuti i corretti destinatari degli avvisi di pagam en to ; agli uffici comunali veniva segnala to  di prestare 

particolare attenzione alla v icenda tenuto conto dell'incidenza che la richiesta di p agam en to  poteva 

determ inare sulla sfera affettiva sia dei destinatari dell'avviso di p agam en to  che a  volte d ich iaravano  di 

non aver mai conosciuto chi occu p av a  i loculi, sia degli eredi del concessionario  "chiamati" al pagam ento . 

N on ritenendo che tale incom benza dovesse ricadere sui singoli cittadini è  stato chiesto agli uffici 

comunali preposti sia di chiarire il criterio utilizzato per l'individuazione del soggetto  tenuto al pagam ento  

sia di disporre la sospensione dei pagam enti fino aH 'aggiornam ento delle banche dati degli eredi dei 

concessionari deceduti.

Inoltre, al fine di consentire l'om ogeneità applicativa del regolam ento reg ionale e  verificare le modalità di 

esercizio d a  parte degli altri comuni emiliano-romagnoli la questione è  stata segnala ta  a  II'Associazione 

N az ionale  Comuni Italiani Emilia-Romagna ed  al C onsiglio delle Autonomie Locali.

L'intervento dell'ufficio del difensore civico ha tenuto conto an ch e  dei criteri utilizzati da i comuni per 

determ inare la misura del "canone" di m anutenzione di loculi, tom be di famiglia e  ossari e, inoltre, la 

possibilità -prospettata ai cittadini d a  parte  della società che gestisce i servizi cimiteriali- di rinunciare 

alle concessioni previa co n seg n a  del loculo vuoto, e  previo il pagam en to  delle spese  per l'estumulazione 

della salm a, senza indicare gli ostacoli -anche di ordine sanitario- che tale scelta poteva com portare.

E' stato dunque chiesto ai Comuni di chiarire la misura -anche in termini percentuali- di com partecipazione 

alle spese  utilizzata per differenziare i canoni relativi alle concessioni perpetue d a  quelli relativi alle 

concessioni tem poranee.

Su tale questione è  an ch e  intervenuta una risposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute che ha 

chiarito che  la facoltà dei comuni di ch iedere una contribuzione è  correlata alla fruizione ed  all'utilizzo 

delle parti comuni di cui beneficia il titolare di una concessione perpetua; tale richiesta, a  detta 

dell'assessorato , postula uno scam bio effettivo di utilità tra il gestore del servizio e  l'utente e  non poteva 

tradursi nell'introduzione di un "canone" pari a  quello corrisposto da i titolari di concessioni tem poranee. 

In definitiva, l'onere di contribuzione ai sensi del regolam ento regionale 6 / 2 0 0 4  era  d a  riferirsi 

esclusivamente ai titolari di concessioni perpetue o  ultranovantanovennali.

In ogni caso , a  fronte delle difficoltà interpretative che il regolam ento reg ionale aveva determ inato, veniva 

prospettata la revisione del regolam ento regionale citato.
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Allo stato attuale, e  d o p o  numerosi carteggi intercorsi, i comuni hanno deliberato  di tenere invariato 

l'importo del "canone" (euro 3 5 ,0 0 )  sia per l'anno 2 0 1 3  ch e  per il 2 0 Ì 4  a d  euro 3 5 ,0 0  (disponendo 

la sospensione degli aumenti a d  euro 4 2 ,0 0  ed  euro 5 0 ,0 0 )  im pegnandosi, altresì, a d  ap p o rta re  le 

opportune modifiche ai regolamenti comunali approvati.

Oneri di depurazione

Alcuni cittadini della frazione ravennate di Santerno hanno segnala to  problemi al sistema fognario e  chiesto 

il rimborso degli oneri di depurazione sulla b ase  della sentenza della C orte Costituzionale 3 3 5 / 2 0 0 5 .  

La questione veniva gestita con il coinvolgimento di H era, C om une e  Provincia di Ravenna, Atersir, Arpa 

ed  a  cau sa  dell'elevato  numero dei soggetti coinvolti e  della com plessità della questione è  stato infine 

deciso  un incontro pubblico tra i diversi interessati.

I cittadini sul fondam ento della tem poranea inattività dell'im pianto di depu raz ione  d a  ricondurre sia 

alle condizioni di esercizio della centralina che dell'im pianto di sollevamento di natura "mista" -c h e  

convogliava an ch e  le a c q u e  meteoriche- av an zav an o  la richiesta diretta a d  ottenere la restituzione degli 

oneri di depurazione.

A fronte deH'inconfro, H era ha assunto l'im pegno di ap p o rta re  - entro l'estate 2 0 1 4  - una serie di migliorie 

atte a d  eliminare le problem atiche riscontrate negli anni passati e  che avevano  portato i cittadini a  

ch iedere l'intervento del Difensore civico regionale.

Nel corso dell'incontro, le parti si sono confrontate sulla restituzione degli oneri di depu raz ione  g ià  versati 

dai cittadini dei Comuni della zo n a  senza però  ragg iungere alcun acco rd o , la cui valutazione potrà 

essere rimessa all'autorità giudiziaria com petente.

Dall'esam e della pratica, è  com unque em erso ch e  la provincia di Ravenna, rispetto a  tutte le altre, si 

caratterizza per il m aggior numero di richieste presentate, acco lte  e  rimborsate ai cittadini non serviti d a  

fognatura pubblica e  che gli importi g ià  rimborsati d a  H era am m ontano a  circa 5 2 6 .5 9 5  euro.
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Iniziative in corso

La rete regionale della difesa civica e  le proposte di convenzione.

Di seguito si riporta la situazione della difesa civica nella regione; la figura del difensore civico com unale 

è  praticam ente scom parsa mentre solo d u e  prov ince , Ravenna e  M o d en a , hanno provveduto alla nomina 

del Difensore civico territoriale.

Ravenna

La Provincia di Ravenna d a  ottobre 2 0 0 8  si è  convenzionata con il Difensore civico regionale. La 

convenzione determ ina un introito di 1 5 .0 0 0  euro annui a  favore della regione e  p revede la p resenza di 

un funzionario a  Ravenna d u e  volte al m ese per il ricevimento del pubblico.

Alla convenzione con la Provincia si sono aggiunti il C om une di Ravenna, quello di C ervia e  l'Unione dei 

Comuni della Bassa Rom agna (Alfonsine, B agnacavallo , B agnara di Rom agna, Conselice, C otignola, 

Fusignano, Lugo, M assa  Lombarda, S an t'A gata sul Santerno).

Modena

La provincia di M o d en a  ha nominato un proprio difensore civico territoriale nella persona di G iuseppe 

Ferorelli. La sc ad e n za  del m andato  è  stata p ro rogata  fino alla eventuale soppressione dell'en te provinciale. 

La provincia ha prom osso convenzioni con i comuni di Bastiglia, Bonporto, C astelfranco Emilia, finale 

Emilia, Formigine, Frassinoro, M o d en a , Montefiorino, Sassuolo, Vignola e  Z occa e  con la Comunità 

m ontana del Frignano.

Sono inoltre in carica  i seguenti Difensori civici comunali:

Lara Mammi per il C om une di Fiorano M odenese , fino a  giugno 2 0 1 4  

Davide Bonfiglioli per i Comuni delle Terre d'Argine.

Bologna

La provincia di Bologna non ha un proprio difensore civico territoriale.

Il Difensore civico del C om une di Bologna, Vanna M inardi, cesserà  il proprio incarico a  m aggio  2 0 1 4 .
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Ferrara

La provincia di Ferrara non ha un proprio difensore civico territoriale 

Nessun Difensore civico com unale in carica .

Forlì-Cesena

La provincia di Ferrara non ha un proprio difensore civico territoriale.

Nessun Difensore civico com unale in carica .

Parma

La provincia di Parma non ha un proprio difensore civico territoriale

Unico Difensore civico com unale in ca rica  fino a  g iugno 2 0 1 4  è  M argherita Pettenati per il C om une di 

N oceto .

Piacenza

La provincia di P iacenza non ha un proprio Difensore civico territoriale.

Nessun difensore com unale in carica .

Reggio Emilia

La provincia di Reggio Emilia non ha un proprio Difensore civico territoriale.

Nessun difensore com unale in carica .

Rimini

La provincia di Rimini non ha un proprio Difensore civico territoriale.

Nessun difensore com unale in carica .

Di seguito, il testo di una lettera inviata ai Comuni capo luogo  per ram m entare l'im portanza della rete 

territoriale della difesa civica e  per proporre una convenzione con la difesa civica regionale.
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2’
|  B o logna ,

Al Presidente del 

Consiglio comunale di

Al Sindaco 

del Comune di 

Sede

Oggetto: Ruolo e funzioni del Difensore civico regionale e proposta di collaborazione

Nella seduta del 1 6 luglio scorso, l'Assemblea legislativa regionale, dando attuazione a 

quanto disposto dalla l.r. 25 /2003 , mi ha nominato Difensore civico della Regione Emilia- 

Romagna, attribuendomi così il ruolo e le funzioni previste dalla suddetta legge. Rientrano 

fra questi: il compito di rafforzare e completare il sistema di tutela e di garanzia del 

cittadino nei confronti della pubblica amministrazione, nonché di assicurare e promuovere 

il buon andamento e l'imparzialità dell'azione amministrativa secondo i principi di legalità, 

trasparenza, efficienza, efficacia.

In questo quadro acquista grandissima rilevanza la collaborazione del Difensore civico 

regionale con gli enti territoriali; sono quindi particolarmente lieto di confermare che il 

mio ufficio è a disposizione per ogni forma di collaborazione prevista dalla legge. Tale 

collaborazione, anche in continuità con gli interventi attivati in passato, viene ad assumere 

particolare rilievo in questo momento di crisi economica e contenimento della spesa 

pubblica.

Alcuni recenti provvedimenti legislativi (I. 23 dicembre 2009, n. 1 91 Legge finanziaria 

per l'anno 2010 - e successive modifiche) hanno disposto la soppressione della figura 

del Difensore civico comunale, prevedendo la possibilità (ma non l'obbligo) per i Comuni 

interessati di attribuire tali funzioni al difensore civico provinciale (che a Ferrara non è mai 

stato istituito).

Il Comune di________ come del resto la gran parte dei Comuni emiliano-romagnoli, non

ha dato seguito a questa previsione. La prevista riorganizzazione/soppressione delle Province 

lascia del resto presumere che l'ambito provinciale possa difficilmente assumere questa
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Quali che siano le motivazioni, resta il fatto che anche nel te rrito rio_________ è venuto a

mancare un importante presidio di tutela del cittadino. La funzione della difesa civica è infatti 

quella di correggere le disfunzioni, le inefficienze e le iniquità dell'agire delle pubbliche 

amministrazioni; di fornire pareri aì cittadini o agli uffici pubblici e, laddove la questione non 

rientri nella sua competenza, di indirizzarli ad altri organismi di tutela o di mediazione.

L'azione della difesa civica si rivela di grande utilità anche per le pubbliche amministrazioni: 

contribuisce infatti a comporre il contenzioso con il cittadino fin dal suo insorgere, con un 

evidente risparmio di spesa e con meno evidenti, ma non per questo meno importanti, 

ricadute positive in termini di costruzione di un clima di fiducia fra cittadino e pubblica 

amministrazione.

Per effetto della crisi economica sono sempre di più i cittadini emiliano-romagnoli che hanno 

presentato un'istanza al mio ufficio. Benché formalmente privo di competenza giuridica, 

nell'anno in corso ho attivato diversi procedimenti di difesa civica anche nel territorio 

ferrarese, riscontrando peraltro un ottimo livello di collaborazione da parte delle strutture 

amministrative interessate.

Gli interventi posti in essere hanno riguardato, in particolare, l'accesso agli atti, i piani 

urbanistici, gli impianti di illuminazione, i tributi, le sanzioni amministrative, i trasporti, i 

servizi pubblici e l'assistenza a disabili. In particolare, lo scorso anno il Difensore civico mio 

predecessore si è occupato in particolare di importanti questioni di tutela ambientali, relative 

ad alcuni vecchi maceri: anche a seguito della proposte formulate dal Difensore civico, il 

Comune di Ferrara ha avviato un progetto di recupero e di valorizzazione.

L'intervento che, nel silenzio della legge e in via sussidiaria, sto di fatto svolgendo, presenta 

tuttavia dei limiti cui intendo porre prontamente rimedio. E' infatti mia intenzione lavorare, 

anche in accordo con l'A.N.C.I. regionale, per conferire una maggiore legittimazione 

giuridica e un miglior assetto organizzativo alla funzione di difesa civica. Lo strumento a cui 

ho pensato, insieme ad A.N.C.I., è una convenzione con i Comuni del territorio che, con 

costi contenuti, mi attribuisca formalmente la competenza di Difensore civico comunale, 

permettendo al contempo di ottimizzare e valorizzare il ruolo degli Urp e di altri uffici di 

relazione con i cittadini, nella fase di ricezione e prima istruttoria delle istanze.

E' mia ferma convinzione che, qualora una convenzione di questo genere venisse condivisa 

e sottoscritta da una buona parte dei Comuni emiliano-romagnoli, ne deriverebbe un 

consistente risparmio di spesa, un forte impulso al miglioramento dei servizi erogati ai

funzione.
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cittadini ed una maggiore legittimazione polìtica deH'amministrazione, tanto regionale 

quanto comunale.

Nella proposta di convenzione, in allegato, troverà maggiori dettagli in merito alle modalità 

di organizzazione e gestione del servizio che sono a proporre.

Le sarei grato se volesse darmi un cortese cenno di risposta e mi dichiaro fin da ora 

disponibile ad incontrarla personalmente per chiarire ulteriori aspetti.

Cordiali saluti.

Il Difensore civico 

Gianluca Gardini

Collaborazione con  A.N.C.I

La m ancata istituzione del difensore civico naz ionale  e  la soppressione, a d  o p era  della Legge n. 191 

del 2 3 .1 2 .2 0 0 9  (Legge Finanziaria per Tanno 2 0 1 0 ) , dei difensori civici comunali ha posto il duplice 

problem a, tutto italiano, di garantire i diritti dei cittadini-utenti sia in una prospettiva eu ropea, che tenga 

conto dei livelli di tutela che vengono  garantiti ai cittadini degli altri paesi europei dag li om budsm en 

nazionali, sia nella prospettiva interna diretta a  garantire l'efficacia e  la copertura della difesa civica 

com unale d a  parte  dei comuni che non possono  più p ro ced ere  alla nom ina del difensore civico né 

direttamente né attraverso la stipula di convenzioni con le Province a  cau sa  dell'incerto destino che 

sem bra interessare tali enti.

Al fine di limitare l'impatto negativo ch e  le scelte di politica legislativa

nazionale sono destinate a  produrre an ch e  sui cittadini em iliano-romagnoli sono state attivate alcune 

iniziative in g rad o  di consentire la diffusione dell'istituto della d ifesa civica sul territorio attraverso un 

acco rd o  quad ro  con l'A ssociazione N az io n a le  Com uni Italiani.

In particolare, le finalità e  gli obiettivi program m ati riguardano:

l'attivazione di progetti che favoriscano la conoscenza e  la diffusione della Difesa civica fra gli enti 

locali della Regione;

la diffusione di convenzioni fra enti locali e  Difensore civico regionale per l'affidam ento a  quest'ultimo 

del servizio di difesa civica;

la prom ozione, anche  m ediante appositi momenti formativi rivolti ai dipendenti degli enti locali, della 

diffusione e  della condivisione di prassi amministrative c a p a c i di prevenire l'insorgere dei conflitti; 

la prom ozione della cultura della m ediazione quale strumento privilegiato per la com posizione delle 

controversie, con particolare riferimento alla m ateria dei servizi gestiti dag li enti pubblici.
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Proposte di modifica alla normativa nazionale

Le iniziative avviate tengono conto del livello di governo interessato dalle  scelte di politica legislativa; 

l'Ufficio (anche per conto del coordinam ento  nazionale dei difensori civici regionali) ha presentato una 

mozione al Parlamento ed  al G overno diretta a  chiedere: 

a | l'istituzione del difensore civico nazionale;

b) l'introduzione del tentativo obbligatorio  (ai fini della procedibilità dell'eventuale az ione  giurisdizionale) 

di conciliazione avanti il difensore civico territorialmente com petente, con ruolo di g a ran z ia  dei livelli 

essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e  sociali;

c) infine, alcune modifiche al C o d ice  della S trada dirette a d  introdurre la sospensione dei termini per 

il ricorso al Prefetto e  al G iudice di Pace a  seguito della presen tazione dell'istanza di difesa civica 

nei procedimenti afferenti alle sanzioni com m inate per violazioni del cd . "C odice della strada" (sulla 

falsariga di quanto  g ià  avviene per il diritto di ac ce sso  ai docum enti amministrativi).
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Bologna, 08 gennaio 2014

Alia c.a.

Presidente deil’Assemblea legislativa 

tJGGtlTO 4 9 5 1 ^  della Regione Emilia -  Romagna

Consigliera Palma Costi

MOZIONE

L'Assem blea legislativa della Regione Emilia • Romagna

premesso che

- come noto, tra gli strumenti di tutela non giurisdizionale dei cittadino nei confronti della 

pubblica amministrazione e dei gestori di pubblici servizi, l’ordinamento giuridico prevede 

l'istituto della difesa civica, istituto di garanzia che attualmente si articola a  livello locale e 

regionale;

- in particolare, a livello locale. Part. 11 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ( Testo unico 

delie leggi sull 'ordinamento degli enti locali) - sostanzialmente riproducendo il previgente 

art. 8 della L. 142 del 1990 - prevede la possibilità per comuni e province di istituire il 

difensore civico per ambito territoriale di competenza;

- com e noto, nella pretesa ottica di contenimento (fella spesa pubblica, Tart. 2, comma 186,

iett. a), della L. 23 dicembre 2009, n. 191 (cd. “Finanziaria 2010”), ha previsto -  a decorrere

dalPOI gennaio 2010 - la soppressione della figura del difensore civico comunale, con

possibilità di devolvere, mediante convenzione tra gli enti locali interessati, le relative

funzioni al difensore civico della provincia di riferimento;
1
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- oltre ai difensori civici delie Province autonome di Trento e Bolzano, a livello regionale, il 

difensore civico è stato istituito in 13 Regioni (Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta, 

Veneto, Basilicata, Campania, Toscana, Molise, Marche, Liguria, Lazio, Abruzzo); 

segnatamente, l'Emilia -  Romagna ha provveduto alla prima istituzione del difensore civico 

regionale con la (abrogata) L.R. n. 37/1984, istituto attualmente disciplinato dalla nota L.R.

16 dicembre 2003, n. 25 {Norme sul difensore civico regionale);

- nonostante la presenza del difensore civico nazionale venga considerata parametro di 

democraticità di un Paese e come tale condizione imprescindibile posta dal Consiglio 

d’Europa e dall’Unione Europea per ammettere nuovi Stati a far parte di tali Istituzioni, 

ritalia è Punico Stato fondatore deirUninne Europea e del Consiglio d ’Europa privo di 

difensore civico nazionale (al Senato come alla Camera sono stati presentati, nelle 

precedenti Legislature, alcuni progetti di legge in tal senso, ma il cui iter legislativo non si è 

mai perfezionato con l’approvazione);

sottolineato che

- ancorché già dal 1994 sia operativo il Coordinamento della Conferenza nazionale dei 

Difensori civici delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, quale 

organismo associativo per la diffusione e la valorizzazione del ruolo istituzionale della 

difesa civica, l’istituzione del difensore civico nazionale risulta, da un lato necessaria al fine 

di adeguarsi alle indicazioni intemazionali e al dettato legislativo nazionale, dall’altro 

opportuna sotto il profilo della tutela nei confronti della pubblica amministrazione ad ogni 

livello, anche nazionale:

- in particolare, diversi documenti intemazionali - ira i quali le Risoluzioni nn. 48/134 e 

327/11 deirAssemblea Generale delle Nazioni Unite, la Raccomandazione n. 309/2011 del 

Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d’Europa e la Risoluzione n. 

1959/2013 deirAssemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa - raccomandano 

l’istituzione di un difensore civico nazionale, con mandato geoerale su tutte le controversie 

nei confronti delle pubbliche amministrazioni e dei gestori dei pubblici servizi ed invitano, 

altresì, a  garantire al difensore civico autonomia e indipendenza formale e funzionale, 

dotandolo di strutture, mezzi e personale adeguati allo svolgimento dei proprio compito;

- con Kart. 16, comma 1, della L. 15 maggio 1997, n. 127 {Misure urgenti per lo snellimento

dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo), anche il

legislatore nazionale auspica expressis verbis l’istituzione del difensore civico nazionale,
2
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con tale disposizione devolvendo una serie di funzioni ai difensori civici locali e regionali 

“sino ali 'istituzione del difensore civico nazionale

* sotto il profilo dell'opportunità, l'istituzione di un difensore civico nazionale, non solo 

consentirebbe l'estensione di tale forma di tutela giustiziale alle controversie in cui sia parte 

un'amministrazione statale, ma anche ammetterebbe l'incardinazione in capo ad un unico 

soggetto istituzionale di un molo di coordinamento dei difensori territoriali (regionali e 

provinciali), così limitando i rischi di “frazionamento della tutela"; inoltre, nella più ampia 

ottica di valorizzazione di tale orbano di garanzia, la caratteristica di essere Punico per tutto 

il territorio nazionale permetterebbe al difensore civico di godere di maggiore visibilità, di 

essere riconoscibile dai cittadini e di mantenere un'autorevolezza peculiare nei rapporti 

interistituzionali anche in termini di moral suasion rispetto alle Istituzioni nazionali;

sottolineato, altresì, che

• come comprovato dalle statistiche e dai dati riportati nelle relazioni annuali prodotte dai 

difensori civici regionali (per l’Emilia - Romagna, si veda la Relazione sull'attività svolta 

nell anno 2012y ogg. ass. n. 3878), il difensore civico svolge un imprescindìbile servizio 

pubblico gratuito di tutela extragiudiziale del cittadino nei confronti ddl'amministrazione e 

dei gestori di servizi pubblici in diversi settori, con rilevami risparmi di spesa a favore del 

cittadino e delPamministrazione stessa nonché con significativi risultati in termini di 

deflazione del contenzioso e di riduzione dei tempi di definizione delle controversie:

- a fronte di tali considerazioni s’impone la necessità, non solo di valorizzare ristituto al 

fine di promuoverne la fruizione da nane dei cittadini, ma anche di rafforzarne 

ulteriormente funzioni, poteri e ambiti oggettivi di cognizione;

- in particolare, si ritiene necessario attribuire formalmente alla difesa civica il ruolo di 

garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali nei 

confronti delle amministrazioni pubbliche e in specie degli enti territoriali, prevedendo 

anche la conciliazione obbligatoria avanti al difensore civico (regionale e, successivamente 

alla sua auspicabile istituzione, nazionale) delle controversie aventi ad oggetto il mancato 

rispetto di prestazioni ascrivibili ai predetti livelli essenziali;

- parimenti, si ritiene necessario prevedere che, nei procedimenti di difesa civica afferenti

alle sanzioni collegate a violazioni del cd. “Codice della strada"* (D.Lgs. 30 aprile 1992. tl

28M. la presentazione dell’istanza di difesa civica sospenda i termini per il ricorso al

prefetto e al giudice di pace: ciò, allo scopo di evitare che il ricorso al difensore civico
3
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precluda al cittadino la possibilità di adire, in seconda battuta, l’autorità giudiziaria o 

amministrativa con conseguente detrimento in termini di effettività della tutela;

invita il Parlamento e il Governo

- ad istituire il difensore civico nazionale, quale organo di garanzia e tutela giustiziale del 

cittadino nei confronti delPamministrazione tanche') statale nonché quale autorità di 

coordinamento dei difensori civici regionali e provinciali, titolare altresì di funzioni di 

rappresentanza rispetto alle autorità di livello nazionale, europeo ed intemazionale;

- ad approvare le modifiche normative necessarie al fine di valorizzare l'istituto della difesa 

civica rafforzandone funzioni, poteri e ambiti di cognizione, specie con riferimento - tra 

l’altro - al ruolo di garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili 

e sociali anche prevedendo in tale settore la conciliazione obbligatoria innanzi al difensore 

civico al fine di deflazionare il relativo contenzioso;

- ad introdurre modifiche legislative (al cd. “Codice della strada” e alla L. 24 novembre 

1981. n. 689 recante “Modifiche al sistema penate") nel senso della sospensione necessaria 

dei termini per il ricorso al prefetto e al giudice di pace a seguito della presentazione 

dell’istanza di difesa civica nei procedimenti afferenti alle sanzioni comminate per 

violazioni del cd. “Codice della strada”, al fine di promuovere la fruibilità della difesa 

civica, garantendo -  al contempo - l’effettività della tutela giurisdizionale e amministrativa 

del cittadino.

4
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Risparmi determinati
dall’azione della difesa civica

C om e g ià  ricordato, la d ifesa civica svolge az io n e  di stimolo per l'az ione di autotutela della pubbliche 

amministrazioni e  dei concessionari di pubblici servizi. I cittadini che si rivolgono a d  essa  ottengono:

consulenze e  pareri gratuiti nell'am bito del diritto amministrativo con conseguente risparmio di spese 

per legali e  consulenti privati;

orientam ento rispetto a d  altri organism i di tutela e  di g a ra n z ia  nel ca so  in cui la richiesta esuli dalle 

com petenze del Difensore;

attività di conciliazione e  m ediazione nell'am bito della tutela degli interessi e  dei diritti soggettivi nei 

confronti delle pubbliche amministrazioni ;

revoca o  riduzione di richieste di den a ro  non dovute (a titolo di esem pio , tributi, ticket sanitari, tariffe, 

oneri, spese scolastiche, ecc.) nonché il rimborso degli stessi se g ià  versati; 

riesam e dei dinieghi di accesso  agli atti evitando il ricorso a d  un costoso  iter giudiziario al iTAR; 

azioni di prom ozione e  sensibilizzazione delle istituzioni, degli operatori e  della cittadinanza, anche 

attraverso la form azione degli operatori e  la realizzazione di materiali e  pubblicazioni illustrative per 

la prevenzione del contenzioso;

Al fine di determ inare, con un m argine di approssim azione ragionevole, l'am m ontare dei risparmi e / o  dei 

vantaggi econom ici c h e  l'az ione della d ifesa civica può procurare -  in m edia - ai cittadini saranno  presi 

in analisi tutti i procedim enti di difesa civica e  m uovendo d a  ciascuno di essi, tramite l'individuazione di 

appositi indicatori, si proverà a  determ inerà l'am m ontare del van tagg io  (o risparmio) econom ico ottenuto 

dal cittadino.

A settembre saranno  disponibili le prime proiezioni, mentre a  fine anno  si avrà il da to  com pleto.

Da sottolineare inoltre il fatto che l 'a rea  difesa civica, tramite la convenzione con la Provincia di Ravenna, 

ha determ inato nel solo an n o  201  3 un introito, a  favore della regione, a  pari 1 5 .0 0 0  euro.

C on molta probabilità nel corso del 2 0 1 4  saranno  stipulate nuove convenzioni con altri enti locali, e  

dunque, tale introito, è  destinato a d  aum entare.
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Il trasloco degli uffici d a ll 'a rea  difesa civica, iniziato a  g enna io  2 0 ]  4  e  a d  ogg i non del tutto terminato 

per l'indisponibilità di alcuni spazi, ha peraltro g ià  determ inato un sensibile risparmio di sp ese  di affitto, 

quantificabile in circa 1 5 0 .0 0 0  euro annui.

Il servizio reso direttam ente a  favore dei cittadini richiede però  un notevole im piego di risorse. Il confronto 

con le dotazioni organiche degii altri difensori civici regionali fa em ergere un evidente squilibrio a  sfavore 

della nostra Regione:

Difensore civico Veneto 1 dirigente 3 posizione organizzative

Difensore civico Piemonte 1 dirigente 1 p .o .+  2 alte professionalità 

+  7  funzionari

Difensore civico Toscana 1 dirigente 3 posizioni organizzative

Difensore civico Liguria (anche 

G aran te  infanzia]

1 dirigente (ora vacante) 3 posizioni organizzative

O m budsm an M arche 1 dirigente 1 p .o . sulla difesa civica più 

nove funzionari

Al fine di assicurare un livello ad e g u a to  nella tutela e  nell'assistenza al cittadino occorre rispettare una 

proporzione fra le dotazioni o rgan iche dei diversi difensori civici regionali e  la popo laz ione  d a  servire, 

posto che i compiti che gli stessi sono chiam ati per legge a  svolgere sono analoghi e  considerato  che 

regioni molto più piccole dell' Emilia Rom agna e  con una popo laz ione  decisam ente inferiore, mostrano 

organici ben più consistenti.
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Com unicazione e  prom ozione

Nel 2 0 1 4  sono in program m a iniziative di com unicazione particolarm ente importanti, con lo scopo  di

1. far conoscere e  rafforzare il ruolo della difesa civica com e valida a llea ta  dei cittadini nella tutela dei 

diritti e  degli interessi;

2 . valorizzare il ruolo della difesa civica com e preziosa am ica delle pubbliche amministrazioni e  com e 

soggetto  c a p a c e  di prevenire e  ridurre il contenzioso;

3. contribuire a d  accrescere  nei cittadini la co n sap ev o lezza  dei propri diritti e  facilitarne l'effettivo 

esercizio, trasm ettendo informazioni utili alla risoluzione dei problemi con  la P.A..

La scelta degli strumenti di com unicazione e  dei mezzi di diffusione tiene dunque conto di questi obiettivi 

prioritari e  della presenza di un target molto diversificato di possibili fruitori.

Comunicazione web

A gennaio  ha avuto inizio il progetto  di riordino del sito w e b  degli organi di g a ra n z ia , progettato e  

realizzato nel 201  2, che ogg i necessita di alcune migliorie per garantire un'inform azione più ordinata, 

coerente e  com prensibile, anche  in considerazione dei diversi e  specifici destinatari a  cui si rivolge. 

C onclusa questa fase, con c a d e n z a  settim anale, sa rà  pubblicato sul sito il riassunto di un procedim ento 

di difesa civica.

Comunicazione cartacea

Si prevede la rea lizzazione di un opuscolo  informativo in formato snello, stam pata internamente, per 

sp iegare  in m odo chiaro  e  sintetico ruoli e  funzioni del Difensore civico.
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Rapporti con  la stampa

Il 17  dicem bre 2 0 1 3  si è  svolta la conferenza stam pa di p resen tazione del program m a di m andato. 

Si p revede la realizzazione costante di comunicati e  di articoli, conferenze e  incontri periodici con gli 

organi di inform azione locali e  regionali. Inoltre, sì ravvisa la necessità, in concom itanza con i principali 

eventi (ad esem pio relazioni annuali, convegni, stipula di convenzioni con gli enti locali), di program m are 

alcune uscite sui principali quotidiani locali, in m odo d a  incentivare la conoscenza delle principali azioni 

dell'ufficio.

Comunicazione televisiva e  radiofonica

Il primo m arzo di quest'anno  è  an d a ta  in o n d a  sui RAI tre, nell'am bito dei programmi per l'accesso , un 

in intervento del Difensore civico.

Sono poi in program m a diversi interventi su A ssem blea On-ER, in o n d a  su tutte le emittenti locali del 

territorio. O gni quindici giorni, una trasmissione su A ssem blea On-ER con 2 puntate d ed ica te  alla 

illustrazione di casi di fesa civica.

fn questo quadro , è  em ersa ¡'opportunità di utilizzare la radio com e strumento di inform azione e 

prom ozione.

Eventi ed  iniziative esterne

L'ufficio, così com e avvenuto negli ultimi anni, presterà particolare attenzione all'o rgan izzaz ione di 

convegni e  presentazioni pubbliche (almeno una in biblioteca) o  corsi di formazioni per gli enti locali 

convenzionati.
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I difensori civici in Italia

Abruzzo - Difensore civico: N ico la Sisti 

S ede centrale: vìa M. lacobucci, 4  -  L'Aquila 

Tel.: 0 8 6 2 .6 4 4 7 4 9  -  Fax 0 8 6 2 .2 3 1 9 4  

S ede di Pescara: P iazza Unione, 1 3 -  Pescara 

Tel.: 0 8 5 .6 9 2 0 2 6 0 5  - Fax 0 8 5 .6 9 2 0 2 6 6 1  

S ed e  di Teramo: Via Ponte S. G iovanni, 3 -  Teramo 

Tel. 0 8 6 1 .2 4 5 3 4 3  Fax 0 8 6 1 .2 4 6 3 4 2

Email: info@ difensorecivicoabruzzo.it - d ifensore.civico@ pec.crabruzzo.it 

Sito w eb : w w w .difensorecivicoabruzzo.it

Basilicata - Difensore civico: C atello  A prea

S ede: Via Vincenzo Verrastro 6  (palazzo  Consiglio Regionale) 8 5 1 0 0  Potenza 

Tel.: 0 9 7 1 .2 7 4 5 6 4 -  Fax 0 9 7 1 .4 4 7 1 0 2  

Email: difensorecivico@ regione.basilicata.it

Sito w eb: w w w .co n sig lio .b asilica ta .it/co n sig lio n ew /s ite /C o n sig lio /sec tio n .jsp ?sec= 1 0 1  8 6 3

Campania - Difensore civico: Francesco Bianco 

S ede: Centro Direzionale Isola F /8  8 0 1 4 3  N apoli 

Tel: 0 8 1 / 7 7 8 3 8 0 0 -

Email: dif.civico@ consiglio.reg ione .C am pan ia .it

Lazio - Difensore civico: Felice M aria Filocamo 

S ede: via G iorg ione 1 8 -  0 0 1 4 7  Roma 

Tel: 0 6 / 5 9 6 0 6 6 5 6 - 2 0 1 4  Fax: 0 6 / 6 5 9 3 2 0 1 5

Email: difensore.civico@ regione.lazio.it

Sito w eb : w w w .consig lio .reg ione.laz io .it/co n sig lio w eb /a rg o m en to .php?vm s=l 1 ì& vm f=20#. 
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Liguria - Difensore civico: Francesco Lalla

S ede: vìa delle Brigate Partigiane 2 - settimo p iano  - 1 ó l  21 G enova 

Tel: 0 1 0 .5 6 5 .3 8 4  Fax: 0 1 0 / 5 4 0 8 7 7  

Email: difensore.civico@ regione.liguria.it

Sito w eb : w w w .reg ione .liguria .it/a rgom enti/consig lio /d ifensore*civ ico /ambiti-dintervento.html

Lombardia - Difensore civico: Donato G io rdano  

S ede: via Filzi 2 2 - 2 0 1 2 4  M ilano 

Tel: 0 2 / 6 7 4 8 2 4 6 5 / 4 6 7  Fax: 0 2 / 6 7 4 8 2 4 8 7  

Email: info@ difensorecivico.lombardia.it 

Sito w eb: w w w .difensorecivico.lom bardia.it

Marche - Difensore civico: Italo Tanoni 

Sede: P iazza C avour 2 3  - 6 01  21 Ancona 

Tel.: 0 7 1 .2 2 9 8 4 8 3  fax: 0 7 1 / 2 2 9 8 2 6 4

Email: difensore.civico@ regione.m arche.it 

Sito w eb: w w w .om budsm an.m arche.it

Piemonte - Difensore civico: Antonio C apu to

S ede: Via Dellala 8 10 1 2 1  Torino

Tel: 01 1 / 5 7 5 7 3 8 7  Fax: 01 1 / 5 7 5 7 3 8 6

Email: difensore.civico@ cr.piemonte.it

Sito w eb: w w w .consiglioregionale.p iem onte.it/cm s/organism i/d ifensore-civ ico .h tm l

Sardegna - Difensore civico: Felicetto Contu

S ede. Via Roma 2 5  0 9 1 2 5  Cagliari

Tel: 0 7 0  -  6 7 3 0 0 3  fax: 0 7 0  -  6 7 3 0 0 3

Email: difensorecivico@ consregsardegna.it

Sito w eb: consig lio .reg ione.sardegna.it/d ifc ivO O .asp

Toscana - Difensore civico: Lucia Franchini 

Sede: Via De Pucci 4  501  2 2  Firenze 

Tel: 0 5 5 / 2 3 8 7 8 6 0  fax: 0 5 5 / 2 1 0 2 3 0  

Email: difensorecivico@ consiglio.regione.toscana.it 

Sito w eb: w w w .difensorecivicotoscana.it

Valle d'Aosta - Difensore civico: Enrico Formento Dojot 

Sede.: via Festaz, 5 2  - 1 1 1 0 0  Aosta 

Tel: 0 1 6 5 - 2 3 8 8 6 8  f a x :0 1 6 5 - 3 2 6 9 0  

Email: difensore.civico@ consiglio.vda.it



Camera dei Deputati — 41 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 15

Sito w eb : w w w .consig lio .reg ione .vda .it/d ifenso re_civ ico /d ifenso re_c iv ico j.

Veneto - Difensore civico: Roberto Pellegrini

S ede: Vìa Della Brenta Vecchia 8 - 3 0 1 7 1  Venezia M estre (VE)

Tel: 0 4 1 / 2 3 8 3 4 1 1  Pax: 0 4 1 / 5 0 4 2 3 7 2

Email: difensorecivico.veneto@ legalmail.it

Sito w eb: w w w .consig lioveneto .it/c rvporta l/index .jsp

Provincia Autonoma di Bolzano - Difensore civico: Burgi Volgger

Sede: Via C avour 2 3  3 9 1 0 0  Bolzano

Tel: 0 4 7 1  301 1 5 5  fax. 0 4 7 1  9 8 1 2 2 9

Email: posta@ difesacivica.bz.it

Sito w eb : w w w .difesacivica-bz.org

Provincia Autonoma di Trento - Difensore civico: Raffaello Sam paolesi 

S ede: Via G azzoletti 2  381  2 2  Trento 

Tel: 0 4 6 1  2 1 3 2 0 1  F a x 0 4 ó l  2 1 3 2 0 Ó

Email: difensore.cÌvico@ pec.consiglio .provincia.tn.it 

Sito w eb: w w w .consig lio .prov incia .tn .it/consig lio /d ifensore_civ ico .it.asp
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Attività d i e la b o ra z io n e  testi e  r ic e rc a  a  c u ra  di 
G ia n lu c a  G a rd in i , Difensore civico -  Regione Emilia-Romagna 
A n g e lo  Baratelli 
Mario Fanciu llo

P roge tto  g ra f ic o  e d  im p a g in a z io n e  
A n n a  M a r ia  Z o c c a

P roge tto  e  r e a l iz z a z io n e  c o p e r t in a  
F e d e r ic a  Grilli

S ta m p a
C e n tro  S ta m p a  R e g io n e  E m ilia-R om agna

M a rz o  2 0 1 4

A sse m b le a  Legislativa d e lla  R e g io n e  E m ilia-R om agna 
S erv iz io  Istituti d i G a r a n z ia  
D ifensore c iv ico
V iale A ldo  M o ro , 5 0 - 4 0 1 2 7  B o lo g n a

w w w . a s s e m b le a . em r. i l /g a r a n t i  /  attivita-e-ser vizi /  d ife n so re
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